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Dal processo di Milano al messaggio a Roma vantati dalle Brigate rosse i feroci 

Curdo minaccia giudici e avvocati 
esaltando i crimini del terrorismo 

> > 

Rispettato il'consueto copione - Proteste per l'isolamento in carcere e revoca degli avvocati di 
fiducia - Una sconcertante iniziativa dell'avvocato Prisco - Le difficoltà per i giudici popolari 

Carceri « da 
distruggere » 

al centro 
dell'ultimo 
proclama 
delle Br 

Informazioni e deforma
zioni sulla figura del ma
gistrato ucciso a Roma 

ROMA — Le BR hanno fat
to trovare al giornale di 
destra romano Vita un vo
lantino con il quale si riven
dica l'assassinio di Girolamo 
Tartaglione. Il documento è 
costituito da due fogli datti
loscritti (non con gli stessi ca
ratteri con i quali furono bat
tuti i comunicati del caso 
Moro) che ad un primo esa-
me appaiono molto diversi an
che da altri comunicati di ter
roristi. 

Il « proclama » si apre con 
un « profilo » del magistrato 
ucciso che dimostra la preci
sione delle notizie in posses
so dei brigatisti: « Kra colui 
che insieme alla carriera di 
magistrato si era impegnato 
sempre negli studi scientifici 
sulla "devianza e sulla crimi
nologia" con il preciso scopo 
e compito di applicare que
sta "scienza" contro i prole
tari nei tribunali e nelle car
ceri ». « Potremmo dire — con
tinua jl comunicato — che era, 
assieme a pochi altri uno dei 
padri di quella strategia cri
minale che va sotto il nome 
di strategia differenziata ». 

Segue l'elenco di tutte le 
cariche ricoperte da Tarta
glione in qualità di magistra
to e di tecnico ministeriale. 
Gli viene « imputato » dai bri
gatisti anche di essersi occu
pato delle corti d'Assise e di 
essere, quindi, il nemico di 
« migliaia di proletari ». 

Continua il comunicato: 
« La sua attività criminale 
non si ferma qui. ha sempre 
partecipato come relatore di 
primordine a tutti i convegni 
e seminari nazionali e inter
nazionali sulla strategia dif
ferenziata. ha ricoperto inca
richi sia all'ONU che in seno 
al Consiglio d'Europa ha fat
to Darte della commissione 
ministeriale che ha studiato la 
riforma dei codici, era segre
tario della sezione criminolo-
gica di quel covo che va sotto 
il nome di Centro nazionale 
di difesa sociale, ha prodotto 
decine di pubblicazioni (sia 
libri che articoli su riviste 
specializzate) sulla « crimina 
lità » e dulcis in fundo fa
ceva scuola presso gli altri 
corpi antiguerriglia insegnan 
do loro come reprimere me
glio i proletari (tra l'altro è 
stato trovato nella sua borsa 
anche un invito a tenere una 
relazione sul terrorismo pres
so la scuola centrale di PS). 
Con siffatto carico di crimini 
amiproletari sulle spalle ave
va pensato che vivere di fron
te ad una delle grosse caser
me dei CC di Roma, potesse 
salvarlo dalla giustizia prole
taria. Ha sbagliato i suoi cai 
coli ». 

Nella seconda parte del co 
munieato imece si afferma 
che sarebbe ormai in atto un 
allargamento della strategia 
che è alla base delle * carceri 
speciali » con la crtM7innp di 
sezioni « speciali » in tutti i 
penitenziari. 

Segue un programma di 
azione che viene annunciato 
all'insegna di « una strategia 
chiara » e cioè * liberazione di 
tutti i proletari, distruzioni del 
le carceri » « I rompicn> prò 
letari in carcere non sono 
forze perso o congelate ma 
militanti che continuano a 
combattere in una situazione 
particolare » nel documento si 
afferma anche che « più si 
sviluppa la guerra più il car
cere diventa una contraddi
zione centrale di tutto il pro
letariato ». 

Nelle ultime righe le BR 
tentano di spiegare cfx le 
carceri sono un obiettivo sul 
quale bisogna che tutte le 
forze si accentrino per « com
batterlo... con strumenti e 
momenti tattici di lotta diffe
renti ma tutti inseriti in una 
strategia complessiva: la li
berazione di tutti i proletari 
dall'asservimento capitalista >. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Le azioni guer-
rigliere di Roma e Napoli 
non sono che l'inizio di una 
serie di iniziative che faran
no capire anche agli scettici 
che cosa è il movimento ri
voluzionario in Italia »: con 
queste parole Renato Curcio 
ha dato l'avallo del nucleo 
storico delle BR agli ultimi 
feroci assassinii. Le parole 
sono state pronunciate da
vanti alla prima Corte di as
sise dove Curcio e altri sei 
brigatisti sono comparsi per 
rispondere di una serie di 
reati compiuti ' nel 1075. dal
l'evasione dal carcere di Ca
sale. alla sparatoria di Ba
rattate di Bollate, alla sco
perta di una base a Pavia. 

Ancora una volta, dunque. 
il nucleo storico BR da tempo 
in carcere ha funzionato da 

* marchio eh fabbrica »: i de- ( 
tenuti « storici » hanno di nuo
vo ratificato la progressione 
brutale di assassinii ed atten
tati aggiungendo anzi nuove 
minacce sia contro gli avvo
cati nominati di ufficio al 
posto di quelli di fiducia re
vocati, sia « contro la ma
gistratura milanese » ritenu
ta responsabile dello stato di 
isolamento in cui i detenuti 
sono tenuti. 

La prima udienza è stata 
interamente dedicata all'in
sediamento della córte e alla 
nomina dei giudici popolari: 
l'udienza si è infatti interrot
ta prima che venisse dichia
rata conclusa la fase preli
minare ed è stata aggiornata 
a lunedì avendo il presiden
te. dottor Gennaro Di Mi-
scio. concesso d'ufficio i ter
mini a difesa. Vediamo i fatti 
con ordine. 

L'udienza è cominciata ef
fettivamente verso le dieci. 
Il primo problema affrontato 
è stato quello degli avvocati 
di fiducia. Gli imputati. Re
nato Curcio. Pier Luigi Zaf-
fada. Attilio Canaletti. Paola 
Besuschio. Corrado Alunni. 
Fabrizio Pelli (Susanna Ron
coni è latitante) hanno revo
cato i propri difensori di fi
ducia. II presidente Di Mi-
scio ha cominciato a nomi
nare quelli d'ufficio. Di Mi 
scio ha dato notizia a questo 
punto di una sconcertante pre
sa di posizione del presidente 
dell'ordine degli avvocati. 
Giuseppe Prisco, il quale chie
deva che i partiti dell'arco 
costituzionale fornissero una 
serie di nomi di difensori di
sposti ad assumere la difesa 
di ufficio. In realtà, questa 
posizione altro non rappresen
tava che il punto di vista 

Alla ricerca di colleaamenti 

Caso Moro: riesaminate 
altre otto inchieste 

Nuovo vertice dei giudici dopo la missione a Milano - Rispol
verati i fascicoli sui sanguinosi raid degli « autonomi » a Roma 

ROMA — Olio mapi-traii si 
-olio ritmili ieri mattina a 
palazzo di giustizia attorno 
.i un tavolo: al centro ì fa
scicoli più delirali del caso 
Moro e di altre oliò induc
ile su episodi di terrorismo 
avvenuti a Ruma. Scopo del 
« \ cr l i c ew: dare il via a 
un'indagine a larghissimo 
raggio clic consenta di sfrut
tare tulli i collegamenti • 
(certamente moltissimi) tra 
le azioni c\er*ivc più cla
morose degli ultimi due an
ni. La magistratura romana 
«•la dunque |>er abbandonare 
definiti» amento il vecchio 
metodo dei compartimenti 
stagni, lauto inadeguato «o-
prallulto di fronte al feno
meno ilei terrorismo? Sem
brerebbe di sì. .Ma accanto 
a questa novità incoraggian
te. nesli ambienti gitiflixiari 
ieri è «lata \entilala un'ipo
tesi a«saì meno promettente: 
-i parla infatti di unificare 
toni court in un «olo proce
dimento penale tulle le in-
riiie-le piò importanti «ni 
terrorismo, che in pratica 
confluirebbero nelP istrutto
ria «ni caso .Moro. C'è il rì
schio. insomma, di andare 
incontro a uno di quei pro
re--! « monstre » con t quali 
— finora — s i è riusciti solo 
ad annegare gli insuccessi. 
ad affossare responsabilità e 
problemi, anziché superare 
gli ostacoli che li hanno ge
nerati. 

Alla riunione di ieri mat
tina hanno partecipato il 
ron-isliere Gallurci (titola
re dell'inchiesta .Moro), il 

procuratore capo De Matteo 
(poi partito per Napoli per 
seanire l'indagine sulPassas-
-inio del giudice Tartaglio
ne) . il sobillilo procuratore 
generale Guasco, i -ostiniti 
procuratori Vilalonc. Sica e 
Saria, e i giudici D'Angelo 
e Amato. L'incontro è sialo 
organizzato innanzitutto por 
trarre un primo bilancio del
la a missione » compiuta nei 
giorni sporsi a Milano, du
rante la quale è stalo ta
gliato tinto il materiale se
questralo nei covi BR. 

Parie di questo materiale. 
rome si sa. (*> Jiato già por
talo a Roma, in copia e in 
originale. Olire all'ormai fa
moso a dossier Moro » ( \alc 
a dire i verbali del cosid
detto « proce-so » delle BR 
al presidente democristia
no) . ri sono le minute di 
una decina di lettere che 
Moro ha poi compilato, o 
avrebbe dovuto compilare. 
nel suo inconfondibile -file. 
Oneste mimile — ormai sii 
inquirenti non avrebl>ero 
più dubbi — «areblHTo del
le «.ere e proprie « scalette » 
che i lirisalìsii ronsezna»a-
no a Moro iter indicarsli 
ciò rbe airchhe dovuto so-
sienere nel <im Milc e con 
la «n.i calligrafia. 

Sn questo punto, coni" è 
nolo, nei giorni scorsi sono 
trapelate indiscrezioni, alle 
quali sono poi seguile pre
cisazioni officiali. « Di\er-i-
là sono ri-contrabili — ave-
\3 dichiarato in un comuni
calo Gallncci ~ tra le let
tere autentiche e le copie 

dalliloscrille delle lettere 
trovate a Milano ». l'i» altro 
magistrato che segue il ca-o 
Moro aveva poi fallo un e-
sempio, in via ufficiosa: 
« Nel lesto ballulo a mac
china sì logie che X. espo
nente democristiano, è "uno 
stronzo". Nella lettera di 
Moro è dello che "e un idio
ta". Ma. in verità ci .sono 
variazioni anche più vistose: 
una serie ili sfasature che 
fauno pensare a concetti pe
santemente suggeriti al pri
gioniero T». 

Oli inquirenti, dunque. 
stanno ora cercando di met
tere in luce tulle que-le sfa
sature per chiarire con inas-
giore precisione ciò che è 
realmente accaduto nella pri
gione delle BR Ira il 16 
marzo e il ° mazsin. Non 
ci sarà una vera e propria 
perizia, è sialo precisalo 
ma uno studio approfondilo 
derli sipssi «indici. 

F-aminaie sommariamen
te le nnvilà del caso Moro. 
ieri mattina i snidici hanno 
avviato nel concreto un la
voro di rnmtiarazinne Ira 
ciò rbe è emerso finora da 
olio inchieste suali episodi 
piò srivi avvenuti i Roma 
e Hi indizi trovali nei covi 
milane-i Tra queste inchie
ste. a quanto si è apnreso. 
ci sono anche quelle rbe ri-
r i i in l inn i sanguinosi raid 
terroristici cnmninli d i l l i 
* autonomi » l'anno scorso 
nella capitale e culminali 
con l'assassinio dell'asenle 
"•eltimio Pas-amonli. 

se. e. 

Piani e carteggi delle BR a Genova 
in una borsa dimenticata in un bus 

GENOVA — n ritrovamento 
di una borsa con piani delle 
BR dimenticata su un auto
bus ha evitato attenuti e 
atti terroristici a Genova. 
Ma la divulgazione Incontrol
lata e intempestiva delift no
tizia. ostacola un'indagine che 
prometteva dì condurre a ri
sultali importanti. 

Questa è l'opinione preva
lente degli inquirenti che, pu
re ostentando rigore assoluto 
nel rilasciare informazioni uf
ficiali lasciano poi che tra
pelino indiscrezioni cosa im
portanti da inquinare prove 
decisive, o addirittura far 
fallire le indagini. 

La presenza del presiden
te della Repubblica a Genova 

ha occupato i responsabili de
gli uffici di polizia, sicché 
non è stato possibile racco
gliere elementi ufficiali a con
ferma o smentita alla notizia 
del ritrovamento della borsa 
delle BR. Pare comunque che 
comunque un mese fa. un fat
torino abbia rinvenuto in un 
autobus una borsa. Senza os
servarne il contenuto, l'avreb
be consegnata alla direzione 
che l'avrebbe affidata poi al
l'ufficio oggetti smarriti. Qui 
si sarebbe presentata qualche 
giorno dopo una giovane don
na per reclamarla. Avrebbe 
indicato esattamente il conte
nuto. ma essendo priva di 
un documento di identità non 
avrebbe potuto ritirare la 

borsa. Di quel contenuto, ap
parso « interessante » all'ira 
piegato veniva allora infor
mata la polizia che lo esami
nava, disponendo apposta
menti che non conducevano. 
come si sperava, all'individua
zione della ragazza. 

Nella borsa, a quanto pare. 
si sarebbero trovati, oltre a 
un milione circa di lire in 
contanti, documenti di parti
colare Interesse, oltre ad in
dirizzi, fotografìe, biografie e 
abitudini di personalità ge
novesi ne! mirino delle « bri
gate rosse». Proprio grazie 
a queste informazioni si ritie
ne siano stati sventati, alcuni 
attentati che i brigatisti ave 
vano in programma 

personale dello stesso Prisco 
che. qualunquisticaincnt?. ha 
teso a collocarsi in una posi 
/ione pilatesea di fronte ad 
un problema che riguardava 
le istituzioni. 

Su questo punto il gruppo 
Giusti/.ia del PCI milanese 
aveva chiaramente espresso 
il proprio dispenso: il proble 
ma della di Tosa (li ufficio 
riguarda tutti fili avvocati in 
(manto fili, tocca al Consi
glio dell'Ordine individuare 
un elenco di difensori di uf 
ficio da fornire alla Corte di 
assise. N-duralmente. il pre 
testo offerto da Prisco, che 
ha preferito defilarsi, è stnto 
immediatamente colto R* sta 
to lo stesso Curcio. ad un 
certo punto, a chiedere espli 
citamente se i difensori d'uf 
ficio non fossero per caso 
stati designati d'ili" scerete 
rie dei partiti dell'arco costi
tuzionale. 

R' stato l'avvoc ito Senno 
Spazzali, difensore di fiducia 
ricusilo e snlvto ncnvnato 
di uf'cìo a dic'varire di non 
« condividere l'op'nio'ip di 
Prisco » e di vedere una ma
nifesta impossibil'ti'i ad accet
tare l'incarico d'tiff'cio 

A dare una spiegazione so
no stati poi gli avvocati Ne-
rio Diodà e Franco Contesta
bile nominato d'ufficio: « Sia
mo qui quali avvociti per 
assolvere un dovere pfo 
fissionale affidatoci dalla 
Corte Non ci riguard i ogni 
altra considerazione politica ». 

Dopo onesto incidente si è 
giunti alla nonvna di tutti i 
difensori d'uffic;o: oltre a 
quell» menzionati vi sono lava
ne. Santamaria. Sarno. BPC-
caria Baldtizzi. De R'nsi. A 
questo punto si è affrontato 
il lungo meccanismo della 
nomina dei giudici popolari. 
Cinquanta cittadini, estratti a 
sorte, erano seduti, fin dal
l'inizio dell'udienza, nei ban
chi di sol'to riservati agli 
avvocati, nell'aula magna, a 
cui si è potuto accedere dopo 
meticolosi controlli dentro e 
attorno al pilazzo di giustizia. 

Le operazioni per il sorteg
gia dei giudici popolari e il 
loro giuramento hanno oortato 
via molto temoo. Inspiegabil
mente, da parte della presi
denza della Corte, che ha mo
strato spesso sbavature e 
sbandate, si è poi accettato 
di perdere altro tempo per 
attendere l'arrivo di un avvo
cato nominato d'uffic'o. Alla 
fine, comunque, la giuria po
polare è stata composta: 
oimttro donne e due uomini 
fra i partici effettivi, quattro 
sunnlenti. 

D'>no una protesti d; Cor
rado Alunni ner il proprio 
isolamento, protesta che ave
va trovato il consenso di 
Curcio e degli altri inimitati. 
si è giunti al momento cru
ciale della udienza. Gli im
putati avevano redatto una 
dichiarazione, il comunicato 
numero uno. di cui. dopo il 
sequestro da parte da«li agen
ti di seorta. chiedevano la 
letture. F.' stato lo stesso Cur
cio ad avanzare la richiesta. 
insieme a quella di avere un 
colloquio con gli avvocati di 
ufficio e a quella del'a fine 
dell'isolamento di Alunni. 
Curcio ha pronunc'ato oirole 
minaec'ose verso la magistra
tura nvlanese- * La magistra
tura milanese ha la responsa
bilità precisa p°r il nostro 
stato di i.so'amento: si tratta 
di un vero e m-ooro sabotag
gio teso ad im ned irci di pre
pararci per aff-ontire oii"-ta 
scadenzi di lotta (il proces 
so - ndr) •>. 

TI prendente D" M'sr-ìo ha 
assunto un afte??:Hmento con 
trariditfono In un nr;mo mo 
mento hi acvinepitilo alla 
le'tura ma solo dono la di 
cfvarazone di anc-tura del 
dibattito che avverrà l'inerii: 
si è poi riminffiito tutto di 
fronte alle proteste dei briga 
tisti. 

Stranamente, il presidente 
si è intestardito su alcune 
questioni formili per ooì ce 
dere imorovv'simente. dono 
le protoste di C'irno e della 
Resusch:o che sono stati ner 
auesfn allontaniti doll'mla 
Alla fine, il conrinicato è sta
to letto dil cincell e--o Tn 
esso le solite frasi sul dirit
to * degli emarginati e desili 
oppressi alla lo*fa rivo'uz'O-
naria anche armata ». le mi
nacce ai difensori d'ufficio 
invitati a ponderare - le loro 
scelte che possono diventare 
scelte senza scampo ». le ac
cuse alla magistratura mila
nese. l'avallo agli ultimi as
sassinii. un accenno ad un 
< poderoso movimento di lot
ta » nelle carceri speciali e. 
infine, l'accenno ad un pro-
c »sso di unificazione dei gram
pi eversivi « nella prassi ». In 
questa fase si è particolar
mente dato da fare Pierluigi 
Zaffada che ha cercato di 
argomentare, piuttosto che 
inveire e minacciare come ha 
fatto Curcio. le sue richieste. 

Maurizio Michelini 
NELLA FOTO IH ALTO: al
cuni dtgli imputati in aula 

Commosso pellegrinaggio al ministero 
per visitare la salma del magistrato 

ROMA — E' proseguito per tutta la 
giornata di ieri il pellegrinaggio di 
rappresentanti politici, amministrato 
ri e semplici cittadini alla salma del 
giudice Girolamo Tartaglione, barba
ramente assassinato dai sicari del'.e 
Brigate resse, I primi a rendere omng 
gio alle spoglie, composte nella came
ra ardente allestita al ministero di 
Grazia e Giustizia, sono stati i funz-o 
nari e gli impiegati dello stesso di
castero. 

Nella tarda mattinata, a via Arenu-
la. sono giunti tra gli altri il presi 
dente della Camera. Pietro Ingrao, e 

i quello del Senato, Amintore Fontani. 

quindi il cardinale vicario di Roma, 
Ugo Poletti. accompagnato da alcuni 
prelati, e il comandmte generale del
l'Arma dei Carabinieri. Pietro Corsini. 

Nella mattinata e per tutto il pome
riggio olle delegazioni ufficiali, «gì: 
uomini politici e ai prelati si sono 
alternati lavoratori, giovani, donne e 
semplici cittadini che con il muto 
raccoglimento e il proprio nome appo 
sto sul registro delle firme hanno vo
luto testimoniare la propria solidarie
tà umana e civile con questo nuova 
vittima del terrorismo e il profondo 
sdegno per questa strategia del terro
re che continua a seminare sangue e 

morte. 
Con questo stesso spinto la giunta 

esecutiva della Associazione nazionale 
dei magistrati invita tutti i magistrati 
a sospendere questa mattina le udien
ze per un'ora per rendere omaggio 
alla figura del collega 

La salma del dott. Girolamo Tarta
glione. Ieri continuamente « vegliata » 
da quattro agenti del corpo delle 
Guardie di custodia in alta uniforme, 
verrà trasportata questa mattina a 
Napoli, città natale dell'alto magistra
to. dove avranno luogo i funerali. Nel
la foto: Ingrao rende omaggio alla 
salma. 

Si chiarisce sempre di più la criminale strategia degli eversori 

Paolella ucciso soltanto perché 
era un sostenitore delle riforme 

Gli studi del docente napoletano sulla umanizzazione della pena — Ferocia 
di stampo mafioso nell'esecuzione del delitto — Il cordoglio dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due colpi alla te 
sta, che è letteralmente 
« scoppiata », altri sette a) to
race e alle braccia: sono sta
ti nove i proiettili esplosi dai 
due killer che hanno ucciso. 
l'altra mattina, il professor 
Alfredo Paolella: l'autopsia 
(che i suoi colleghi di medici
na legale non hanno avuto 
animo di eseguire, e l'hanno 
chiesta al primo Policlinico 
ha confermato dunque — co
rno avevano detto i testimo
ni — che hanno sparato in 
due. Per primo il killer' della 
coppia che aveva seguito il 
professore lungo la discesa di 
ingresso al garage sotto ca
sa. in via Consalvo Carelli al 
Vomero. quindi quello della 
coppia (un uomo e una don
na arrivati prima con una 
« Bianchina » sgangherata oer 
la quale avevano chiesto il 
cambio dell'olio. 

Il secondo ha sparato I « col
pi di grazia ». perchè Paolella 
era sicuramente già morto, 
colpito in punti vitali — la 
testa. la gola, il torace — dal 
primo assassino, quello che 
lo aveva afferrato per il bave
ro e sbatacchiato con violen 
za. più volte, con la testa 
contro il pilastro. 

Ieri, a tarda sera, è stata 
trovata anche la « vespa 125 > 
sulla quale erano fuggiti i due 
della t Bianchina ». 

Sfrontatezza, grande cono 
scenza dei luoghi, del dedalo 
di strade e di sensi unici. 
nessuna preoccupazione di es
sere noti nella zona, e so
prattutto ferocia inusitata con
trassegnano questo delitto co
si fascista nello stile e nel 
l'esecuzione 

Al medico legale non biso
gnava solo togliere la vita 
ma anche < dargli una lezio
ne ». col gesto di prenderlo 
per il bavero, scuoterlo, sca
raventarlo contro il muro: un 
atto assolutamente inutile in 
relazione all'obiettivo del com
mando di killer. Anzi addirit
tura rischioso. 

Ancora sfrontatezza, sicu
rezza dell'impunità, nell'ope-

, razione comunicato: hanno 
scelto un piccolo bar di Fuo-
rigrotta, grosso quartiere pe 
riferico. e il terrorista che 
l'ha oortato per entrare nella 
toilette (dove l'ha deposto die-

NAPOLI — La moglie del prof. Paolella, signora Luisa, • il 
figlio Gianni durante il rito funebre 

tro lo specchio ha dovuto 
chiedere alla proprietaria Li 
chiave, e riconsegnarla a lei 
dopo essere entrato. Non po
tevano non sapere che ci vo
leva questa operazione per 
entrare nella toilette. 

Il comunicato, ritrovato dal 
cronista del quotidiano locale 
cui era giunta la telefonata 
anonima di rito, parla di 
« infame carriera di Alfredo 
Paolella, responsabile del Cen
tro di osservaz.ione criminolo-
gico (COC). coordinatore del 
gruppo degli psichiatri e degli 
psicanalisti dj Poggioreale ». 
Significativo l'accenno all'ap
partenenza di Paolella al e ce 
to riformista ». quello che di
viderebbe i detenuti in recu
perabili e no. e che * ma
schera la sua iniziativa anti
rivoluzionaria dietro fumosi 
discorsi sui problemi dei de 
tenuti, sulla loro recuperata-
lità. sul carcere più umano ». 

Viene stabilito addirittura 

un parallelo fra carcere e 
« fabbrica sociale » fra « boi
cottaggio delle lotte operaie 
e riforma carceraria »: in
somma si dichiara che Pao
lella andava ammazzato pro
prio perchè propugnava rifor
me e migliori condizioni car
cerarie. 

« Ci sentimmo dire una 
volta che noi eravamo i loro 
peggiori nemici, quelli da col
pire — ci ha detto ieri un ma
gistrato di cui sono note le po
sizioni molto avanzate — prò 
prio perchè propugnando la 
riforma carceraria tentava
mo secondo loro di "addor-

Tnentare" il proletariato ». 
« Per loro — ha concluso il 

.magistrato — sono proprio i 
più aperti, i più umani, i più 
onesti quelli da eliminare, sia
mo noi i nemici ». Allucinan
te. contorto ragionamento, an
che questo rivelatore di una 
mentalità fascista, come i ge-

1 sti che ne stanno conseguen

do: colpire chi non è respon
sabile, anzi vuole cambiare. 
quanto c'è di arretrato ed 
autoritario nelle strutture del
la società e nelle istituzioni. 

Ieri mattina, nell'atrio del
l'Istituto di anatomia al se
condo Policlinico — un im
menso spazio coperto con 
strutture in cemento nudo su 
cui s'affacciano i corridoi pen
sili e gli istituti, nonché la 
stanza del prof- Paolella — è 
stato celebrato un solenne rito 
religioso, alla presenza di mi
gliaia di studenti, personale. 
docenti universitari, magistra
ti. autorità civili e militari 
della città e della regione. 

Il presidente della Repub
blica ha inviato una corona 
di fiori. 

Era presente una massiccia 
delegazione della Federazio
ne sindacale unitaria, i lavo
ratori del Policlinico hanno 
distribuito un documento in 
cui si parla di violenza sca
tenata dalle forze reaziona
rie ed eversive che si masche
rano sotto etichette e sigle 
diverse. 

In tutte le fabbriche, ieri, 
si è svolta un'ora di sciope
ro generale, proclamato dal
la Federazione unitaria, con 
assemblee sui luoghi di lavo
ro: l'Università è chiusa per 
due giorni, e stamane renderà 
ancora un ultimo omaggio al 
docente con solenni funerali a 
sue spese per la traslazione 
della salma al paese natale di 
Alfredo Paolella a Pesco San
nita. in provincia di Bene
vento. Sempre stamane si 
svolgeranno, qui a Napoli, an
che i funerali del magistrato 
Girolamo Tartaglione, ucciso 
a Roma 24 ore prima del suo 
amico. Sul fronte delle indagi
ni. purtroppo c'è ben poco: 
sono stati diffusi gli identikit 
di tre dei quattro Killer (man
ca un uomo, di cui nessuno 
ricorda il volto) disegnati con 
l'aiuto dei molti testimoni che 
li hanno visti bene in faccia. 
Ci sono posti di blocco un 
po' dappertutto, la città sta 
continuando a vivere nell'at
mosfera di tensione e di dolo 
re aperta dalla morte di Clau
dio Miccoli per mano di una 
squadraccia fascista. In se
rata è giunto a Napoli an 
che il capo della polizia Par 
lato 

Eleonora Puntillo 

Accusati anche per l'assassìnio del giovane Miccoli 

Presi altri due picchiatori neri a Napoli 
NAPOLI — Un arresto ed 
un fermo a Napoli per l'as
sassinio di Claudio Miccoli, il 
giovane sprangato la sera del 
30 settembre in una piazza 
di Napoli da una squadrac
ela fascista. 

L'arrestato è Giancarlo De
marco, di 22 anni abitante 
al Vomero. L'accusa per lui 
è di concorso In omicidio. 

Il fermato è Ernesto Non-

no, 18 anni, uno dei fonda
tori del circolo di estrema de
stra « Controcorrente » che, 
in pratica, ha permesso la 
riapertura della famigerata 
sezione del MSI di via Po-
ria, da dove La sera del 16 
giugno 1975 partirono gli 
squadristi armati di bombe 
molotov contro un corteo di 
compagni che festeggiava la 
vittoria delle elezioni del 13 

f giugno. In quella occasione 
una bottiglia incendiaria fini 
nella macchina di Iolanda 
Palladino che mori a causa 
delle tremende ustioni. 

Anche se le indagini sono 
coperte da un comprensibile 
riserbo, si è appreso che a 
carico del Demarco sono sta
te trovate prove consistenti. 
Tali !• ha ritenute anche il 

sostituto procuratore della 
repubblica Italo Ormanni 
che ha convalidato ieri il 
fermo effettuato dalla Digos 
emettendo l'ordine di cattura. 

La posizione di Emesto 
Nonno, nel momento in cui 
scriviamo, è al vaglio del 
magistrato che, quanto pri
ma dovrebbe decidere se 
confermare o meno U suo 
fermo. 
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